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Legnago, 30. 
La sosta i Coldgi||^^^deiron, Min 

hetti era ànnunziatà^'per: le 9 circa; 
aifegrandi uominv"^ -*^fea:^^ MO-

:^:iSL,a-. 

strare assai preziosi,e l'arrivo'||yiì^pro-
tratto alle o ra9 l i2 . In un magriinco 

qvanelli stavano òltrecìiS 
iV: trincfEg;:! Minghet t l^ngKÌ ; il 
senatóre Fornohì. • 
;;MÌngl|||tv- fa'ricevuto al]'atrio del 

Mu.mcipiS-dal sìg. italo-Maràni fa 
conte funzione di sindaco :di.CoÌogna; 
La banda del paese suonav%^na;mar-^ 
eia allegra con tóoltà maestria fl molto 
bone' intonata. SncìontaroriojraU* atrio 
AéV Municipio i' principi Giottnelli e 
vttrìi^amici dell'on. Marco, ansiosi di 
ìMété n trionfo dei loî o deputato òa^ 
rissimo. Ma g l P ^ ^ | » ^ l i Cologha^W 
ben p'^cflumerb gi'p^étìtarotìb^ 
sàia municipale per salutaro^ Reietto;, 
sffarirtó stali ìrt una cìnqùàntiria su 
cin%uécènt<y^scritti nella lista poli^ 
édà ^dî 'ìiiieltr^^aezione'. Per-'^rimediare 

W ' t o W » le tól^^^V Municipio fu 

tellÌf^|P|esentati si mostrarono con 
tentìssimUdfilia nuova conoscenzat^^.; 

Il sindaco di Minerbe fece entrare 
r onor. di Lfìffnafy',col suo ser^nito 
rie! nuovo'fifbbricaio delle sciaolo. L*on. 
Bonghi si, mostrò soddisfattissimo dèi 
fabbiicàto'e delle jìanche per gli sco^ 
lari, nuovo'modellò. Il Minghetti sì unì 
ptiro alle Ibdi deli* ex ministro della 
pubblica istruzione, ed invero il paese 
dì Minerbe meritisv"a quésta soddisfa-
zioné. 
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'Preso'^W^ilffè'e scambiati \ conve 
nevoli, si proseguì per Legnagó. 
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i A far lieto.questo paese, in .man
canza di popolo,giubilante, .ci furono 
due bande ; que|^|^di .Gastagnarpi^e.' di 
Sanguinet^O* Suonarono assaiv^feene 
durante ì,\ ban:chsttO:e fino al; rpprìre 
del giortìo»; 
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specie di allargamento di'listà^vprov^-
^isQVìo — tanto di' far^gétìte e IKscìar 
in.' 

campo ai giornalisti poóo feene Snfor-| 
tóM'di' raccontare ai loro abbonata 
(liiil1(%F visto^tìritfgran numero di-eletk 
tòri accorsi tutti ad applaudire ror->j 

'gi^ifiagntì^llMQro-: part!to|iii^^ì,^L 
,5t̂ Ma -neppure gli ,applausi, furonO; 

n̂ oHi,, V on. Minghetti forse^ijreoccu!^: 
nato del discorso che doveva .dìr̂ e a, 
Légn^o fu poco felice nel discorsetto; 
agU\eleUori colognesjL^fDisse; che la; 
vita degli uomini poìitici >.è amarissÌTf 
ma^an ouivgiiUtnteceasi, le passioni, 
Pra^^'fMroprio restano troppo, spfsso 
tté%i. Si confortò eaponendójehe egli! 
si sobbarca a tante angoscio per Uni 
dovere e pensando che fra tante spine 
cijsono anche delle rose. Una delle, 
rose più superbe sarebbero, egli af
fermò,: la benevolenza di> questi, el̂ tr.̂  
tori, le dimostrazioni costanti e conr 
tinue, così qu.mdo era al potére.comei 
in» Questi eioi-ni, di afflitto edi simpatìa 
- ' # % , - • ' . « - ' 

déi^^tìolognesi: cose queste che lo com
pensano di ogni suo dispiacere."Oòn'^^ 
eluse col dire: Adoperate di me come 
di cosa vòstra. V?;.,'^' •: 

j Qualche appjlauso, qualche/ compli
mentò e tfUÌ|Oi)flni, li. 

•lAl banchetto bj furono:230'copèrti. 
©40rnftlÌRti:ìà losaf'ìtutti>,an8ÌQSi di ve% 

; dere come ss.aprisse questo, nuovo o--
; rizzohte-poUticOrifi';^ v ĵ >̂̂ w^̂ .«?.i..'..:;] 
;:jiMoiti.deputati:; Bonghi, Negri,; Bi^ 
j ghi, PullèjlTonani, Oadronchi, llurtìlìa^ 
^^hinaglia, Campostrini, Papadopolir, 

Messedaglia, Piccpli^ Màrchio^ oOa-
podilista. Tre senatori: • Bembo, Eor-

ma badiamo bètè^fche nel^^,884 non 
(iSi ritorni indietro. Sarà un timore 
vano, ma ragione,*^le in me che a 

i(-forzafdìf sudori, ,B ^^tiche ebbi la'̂ ^̂ ^W-
ria di piantaKè^^lIP bandiera del pa
reggio ŝul bilancio de]]̂ ^ Stato. (?I) 
\Anche rabolizione.de! corso forzoso 

^ . . • • • ; : • , • ^ - . . • ' • : ' • . - m i - m - •; . * ' 

10 la approvai fnolto, ma avrei voluto 
che si. protraèsséi non a due anni ma 
almeno a! 4885. 

Q , , . £ • • • • • • • • : , - i « ! # j ^ V ! - . , -

aaiito alle ferrovie npl mio bilan
cio furono, stanziate sempre somme 

• ' • • - . ' ' . ' : : ; • : * . • 

quasi ,.eguali alle presentì.. Come mai 
alloranOn si faceva nulla ed oggi si 
fa tanto?.La differenza sta che iiòì 
facevamo un'opera alle volte e là si 
"continuava 'fino alla fine, oggi invece 
si .fece,un .piano generale legato a2Q 
anni dì lavoro. In questa maniera sì 
contentarono molti, ma quando'si ver
rà all' attuazione graduale dei lavori 
d certo che i contenti divorranno mal«-
coltenti.; Molte sopore cómibciàte e 
nonvfihitei .rendono: assai più dannò* 
che uria sóla strada cominciata.e conr! 
dotta senza dilazioni a termjae.. .,^| 
.uhm^f-^ ,$ulla,òi;ifermai{^lettMteoio 
yiVdicOiiil ?tnìoflpÌn[?Jerò}: ;>Svolgere? \& 
^e^ge-Wualer te;^ifei-^ 
10'sarei andato fino ad abbassare il 
censo a 10. lire, ma non posso^ ad? 
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Al champagne i disfeòrSivPài'ld^prì-
mo^il cav; Giudici, salutando rospite 
lefeideràtoTFrfndlfda £ Casa Savoja 
tìSe'orà nella 'capitale ìiuStriaca'racr 
doglie n premio dei i!brti e dei jìèràé î 
Velanti; P^Hò^ttìòr^dó "il srgrior^ltalo 
MarlÉjnratkhd^ a btoìlài^^iill'oriòi'; 
Marco Min'ghòtti'éd augòran'do àli^-I-
' i d v • • - ^ j ' ^ - - . ' • ' • - ' - , ; ' • • - -•-•-• ••?> .-0mì-:< • , t ' - - ' . . 
talia di aver sempre reggitori coi di 
liil'cuòre ( I ) j^^n là di luì mente/(I) 

r s o U t i a p p l a u s i ^ ^ ^ v - ^ ^ : v: .;>^)q 

fntwoW^^pi:;c<,rso,.di^^iie^ 
Uiia^yolta stabilita è dovere del cit-
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m.j EdeccQ ora,se non tìella fòTS, neii 
concetti :-\ ' > • 
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<V^rso le dieci riron^lSinghetti se-
S '̂tetìitìà ci^Q^ sei 0 sette carezze prò?- • 
SQguTTPvlaggio per Lfìgnago< l̂î K, 

F#è^ Urtavseconda tappa a Minerbe»i 
Là stavano aWIttenderlo rnolti^ eletv 

— V r 

tori .di Legnàgo con a òapo( il loro 
sind^o cav. Giudici in pompa magna. 
Egli, presentò all' on. Minghetti il sin
daco di Mìiierbe Guglielmo dott. Ber-

ji^p) A-nphq, questa diligente lette
ra, dell'egregio Nuntiiis ci arriva 
in ritardo di un giorno. 

Se il Bacchiglionefu. rappresen
tato al discorso dell'on. Minghetti, 
non fu certo per non essere soli
dale cogli amici dell' Adige — ma 
solo perchè il nostro, bravo corri
spondente non era a . conoscen|a 
della determinazione presa dafcof-
rispondeatì di altri giornali pro
gressisti. 
^ E se stampiamo il discorso, non 
è per ciltro che per rendere evi
dente a qĵ al punto di decadenza 
sìa ridoRa la Destra. 

/JV. della D.J 

Grato mi fu sempre iL venire fra 
voi cóme fra •antiqhì applci,,' ed ogĵ i, 
l̂ l̂ ĵ è Eissai più poiché vengo non solo 
per attipger^.^igor^; per le .battaglie. 
parlg|j||i^Jan,,, ipa vengo a rendervi 
conto dtìlv mio,, operato; jn, questi 5 
anni dì oppòilziono e ad esprioieryì xì, 
mio franco.pensiero. ., . j . , A ^ ; 

0 io m'inganno, o regti^.upEi grand© 
incortez^IggoUUoa. La,9amera',,nori;à 
divisa in 4H%ip|̂ rtìi n,ettei.;ma;inruna 
infinita: di gruppi. Dì qui cadute 
inopinate risoluzioni, A qualsi-imedio 
dobbiamo noi appigliarci ? Ognuno e^. 
spriraa À& proprie idee e coloro dio ' 
pensano nello stesso^^ftiodo potrannò^^ 
formar un;vero partito. Fra tatìti 'di-' 
ritti che ai propugtiano pel popòloj * 
lasciato che he invochi anch'io uno:'^ 
per la luce. Perchè luce si faccia ac
cettai IMnvito i di venir qui. Comìn-
cierò col rendere conto del mio ope
rato.- ;' 

|^'^-?W^. 

• - ^ ! Àm 
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La Sinistra del 18 marzo vanta 
quattro leggi^: macinato, corso forzo-" 
SOi ferrovi^,^jìforrae. 

Io fui sempre avverso al madìnàto 
anche quando ero iiiinistro, tentai df̂  
toglierò questa tassa che fu abolita 
da tuttOjÉil mondo civile, col sostituir
ne un'altra. Ma non l'avrei abolita 
appena raggiunto il pareggio. Appog-
giai il ministero in questa abolizione, 
ma vi dico che il .mo(ìlÌ*da esso pre
scelto non mi piacque punto. Era na
turale la sostituzione di nuovo taBse^ 

tadinò di ̂ attuare lealmente la legge. 
Ma sarà utile prevedere l'ay!venir'ói' 

: ''^9gpj|Ì4°' ^ ' " ° ^4i^SgMÌ Parlamento, 
^ fu'la;;j:apprtì8entanza di un oertQ; nurw 
; mero dì elettori,oràsaràrespresBÌone 
;'di|f|Ìi 'as3Ìmo ^ numero: W M I m e n t i ^ 

delta borghesia furOiio grandi, augii," 
che altrettanto, io sìeno 1 

venturi democratici. . 
m Vi furono! in? Italia più ideali. Pumor 
IMndipendenzaf^oii mezzi per vive-
r'à%erzo, il quale si svolee ora; è a-
bìlitàre IS dennocrazi^;^a governarsi ^ 
bene per Mutilila delia patria., -vM 

^Ci. sono,due, democrazie:^ una sol-
leva il popolo, lo erudisce, lo nobilita; 
l'altra' è àstÌ09àVvJnvida,depnmei mi-' 
giiòri, solleva' gliHgnoraViti, e dono, 
aver nuotato in una grande anarctiìa 
si ^prostra ai pie^t#ljìo^p|)ta. . , 
,,Bispgna adunque, pensare.^al rime

di e primo Istruzione Elementare. Es
sa è imperfetta he a 9 anni può darci 
certo un uomo. Non da per tutto in 
f^tto 4i ^̂ *''̂ "̂ >°"'̂ ® ;̂ V ̂  avanzati come , 
Jn: questi comuni,.io^ mi rallegro con/ 
voi che spendete assai per l'istrùssìd-1 
ne, e che avete eretto vasti Od assai 
belli e comodi edifìci î èr l'istruzìona 

"elementare. Nella scuola ci dovrà es-,* 
sere un carattere più alto, più mo-: 
rale. Credo che lo stato non sia com-

•̂ ""̂ ìÉIrtte nei dogmj. 
E qui l'oratore parlò a lungo della 

legisùziotì'è^^ sociale. Svolse concetti 
molto denfipcratici per essere detti 
dall'ori, deputato dì Legnngo il quale 
ha capitò troppo bene che il Pavia-
mento sarà Vesp^ressions di un mas
simo numero e dtì»iocrattoo. Accarezzò 
quindi è tornò assai spesso sul corx||. 
cotto del terzo idHai .̂̂ gioè : abilitare 
la democrazia a governarsi bène per 
futilità ifella patria. 

,« MI riillegro ~ egli disse — che 
l'Italia abbÌH tanti cittadini che si 

, h I ' 

offrono gratuitamente per il bene della'* 
pfiHa. Mi rallegro che non vi sieno 
in Italia ostilità di , ellissi. I||i,|ìene-
stanli faccn-o del bene e. molto ai mi-

serabili. Io esorto ancora gli uomini 
nostri ud affi atollarsi col popolo : lo 
curino, lo amino, lo istruiscano. Im-
mìtinp Casa Savoia che Aisìtfeaffratéllò 
ta™' col popolo e n'ebbe tanta ere
dità, d'affetti. » , •'. 

L' oratore osservò poi. che non 
esVste guerra fra capitale e lavoro, e 
la protezione del governo nelle indu
strie deve limitarsi ad allegerire le 
imposK Quella sopratùtto -della ric
chezza mobile per la ragione sriddettà 
che vanno d'accordo capitalo a lavoro. 

e Sé v'ha un risveglio nell'industria, 
non si può diro altrettanto dell'agri-
coltura. Essaj/a incontro ad^una crisi 
terribile. L'Asia-^e l'America rion tar-

1 - • • - " • . . . : • - -

0 a farsi sentire. Quéi terreni 
ignoti ieri e vòrgìni, oggi sono dî  una 
fertilità^ immensa e colmeranno di 
granì l nostri raèrcativ4*Pensiamocv 
bene è badiamo' alle coltivazioni no^-
stre speciali e ad informarci all#^ 
scienza.'-^^i'-" '̂̂ 'Vrr-.-; MV,:;-;--= .j?;-,̂  i..̂ ,:'|S. 

'Un francese chiese l'aMli^ione del
l'imposta fondiaria. Noi chiediamo al; 

I ' 

nostro governo qualche cosafdi ,mèno ;̂ 
rchenl*imposta erariale, comunale, 

; e provinciale sui terreni, nel suo im--
; porto non superi quella che ai^àmp, 
^ oggî  Non sarà un allegerinaentoim^^^^^ 
; sfarebbe «Intono una^ assìcurazìpnj^^j; •; 
i -Ma c ' i un'altra, pis^gftjpragrìool-f 
J'turà ..e^i^ke;S^eT^Sfgliòre. eoa 
l^perequazlorie fondiarjc^jier:réri^Ìt,ui^ 
: possibile 10 chiedèro''?fer base di; essa 
; IL meno estimati. Non danneggieremo 
• Qonciò.^.no3tre,finanze:, con (delle, 
l economie, saggio pei; ^oli 20 milioni, 
I le; fin^anze t^PA sei ne^jpentir^i^no. ; 
; ojMa^Jo, .dissi ancora che.i^)eggi e 

l0jj;rilPl¥me 'Senza un. buon; g^erno 
sono poca cosa. Se entriamo irfflemo-
crazia è necessario orti più che mai 
un governo, serio, rigido e fermo. Sia-, 
mo noi, contenti del gover;not Basta 
leggere giornali dì,Sinistra stessa ma 
dissidentè'rllégna la massima ìncer-i: 
tezza e nessuna tutela. » ;, 
r,;E;|guì.l'on. Minghetti parlò:d| Man-

c,ìt̂ if •che all' amb^^^ntore spagnuolo 
disse,,le. guarentigie, essere onore ,d->fóf 
talia. K perchè, allora, disse, non fur;> 
; r ^ dati onori sovrani alla sairii|j^y 
Pio IX assieparido,;4ir baionette ijŷ  
carro funebre? Invece successero; î  
miserandi casi dalla notte del :13 lu-., 
glio, susseguiti dalla circolare rMah-

^ Cini che la dirò infelicissima, non yo 
lendo adoperare parole più crudeL 

Il Minghetti parlò ; poi degli, allievi 
mìiitari biasìmand^ày^'intende, govèrno 
ed allievi, UM , -••:',• ;.piiÉ^3"''ì-s'' •.;'•'>!:• 
ff*:Ma di che temo io? si do^ndò l'o

ratore. Temo a poco a poco Qientrare. 
ìasunrambiente politico in cu,i tuttoj 
sidisoróde, in cui dòmini lo^Cettici-i 
smo nelle istituzióni;' Sòpraggiiingeri 
gravi momenti che accadrà, mancando 
la fede e l'entusiasmo per le nostre 
istituzioni? » • 

L'on. Minghetti parlò poi della po
lìtica ester'i^nella quale ravvide due 
errori: uno di intellètto, l'Ilfro dì vo-
lontà'."Di intellètto poiché sì segui la 
politica dell'Italia quando era divisa 
in mille stataròUÌ e nella quale tutto 
serviva purché rompere la guerra e 
divenire ad un mutamento di èóWDi 
volontà percytii^eii: si voleva uscire 
dalla conflagrazione d'Oriente senza 
guadiigno. Di qui diffidenza negli altri 
stati ed isolamento. L'oratore riconobbe 
e confessò un miglioramento nella po
litica estera ed augurò ohe come della 
polìtica interna ne derivò una pessima 
esterna, così una buona ispirazione dì̂  

1 
politica, estera possa^-cogionarne nxt^ 
iWé. pei- r interno. Teme peraltro la 
alleanza .disarmatale recìamerà^K din 
fesa nazionale di terra e dì tàare., 

Cinque minuti di riposo. 
: --^ ì̂prese lil^sqorso parHridd ' <Ìéll© 
fìforrtìQ poUMiQi L'Ori. Marco vorrob-
bfir.ùRa so^^tWerchè si„vede che son^ 
^pìllole troppo^^ìndtgeste questa febbre 
e^questa aitività.di rifor.gie. Però4i 
chiara che se ritorneranno i r ic^mpl 
tali questioni egli non.sarà itìioMpaS 
rato.,Se s> vorrà a b b a t t l P f l ^ R là 
capa,cìtà;dì votare egli j ^ p u g n e r à J 

^"^ff*;ag''^^Wiversale; s l * ^ vo 
'̂̂ ^? '̂"® ill^'^^^o egli studierà S f l ^ 

stione, Gli&dispiaeerebbe, nel c ^ 
perchè si varrebbe ad'alterare t [ " 
tute, ma poi considera; che' tutte \é 

; cose sono;riauta})|li. 
< RiassuVendo'~; esli.^ile^^^^Miac-

[ corre, que^^tp^substcatji^^eWbene della 
Raziono:4^ernoì giusto ed austero 
FtfeUMnte'rno, iefWecJ àbile air estero 

I I . 
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\ del partiti. »i#^:..v,^.: ,^, 
. - iPohhh L.ti^., ,..-f î sJf-ÌHÌ?-̂ .,; 

! Qui; il terreno era^aàW^^ih^ltómo 

^ f m , , c I i ^ | è p n ^ à J e U ' o ^ 
^pe''.J|re con assàrt^eganza e molto 

i minq cosa che fòssi ; 
; sfbrmàzione egU la tì^difacile. Dif
ficoltà principale: IgLJdee-^ da un 

;equivoco ng^^stcrea uh paptito — e 
la coerenza 4oUa yita; Peraltro pur, 

; di ^ l ^ à t ó i f l ^ ^ ì a riei càsì^ispei-ati^ 
' ^^S^** l'oratore, si può anche dive-
] nira a questai tri^ormazione. Sella si 
trovò in ques^^i eventuale.circostarili^ 
ed allora fu ; Joda.bìle. Ci/ sono degìl^ 

, elf iri'pi di trasformazioni : Roberto " ' " 
; moderatOjfu actfolto asiizi fatto capi 
dai liberali; Cavour quando mutòptt-

: litica facendola; più. nazionale ,si ac^ 
! cerchiò di elenienti .avversi ; egli 8tes| 
i Minghetti,,tentóni, f a r ^ ^ J ^ ^ M . . 
; ma.,... .non gli rimaseli tempofElfrait 
la, necessità nella quale si trovava 
il Sella di salvare là patria, necessì 
riconosciuta dalle varie Associaziolu 
^^ '̂.^SiiMP* '̂ che in questo,,3e,nso aÒP 

T f i r ^ j — 

;i 
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**"̂ ** MP«|°^**'o"o 1̂ tentativo del de 
putat^ a^JÌ^ya,,U,nupvojiartii] 
difficile aforniarsì poiché deve mirâ  
non alla persona ma all'idea. Da quFè 
lay^eoessita di un program^Jafsbena;:;^< 

;intéso, ma che il Mipghetti non vuol ' 
tracciato, e caso cl̂ e si, possa ay|MÌa 
esso una ffrand^p(^g'^^anzfl,;egl^Sà 
?con ̂ ^uellor* senza di ciò egli rifiuterai 
qnaJMnqj^Ì;,pQmMnazione politica. » 

Diede un caldo saluto ai suoi i 
tori e gli elettori àpp!aud|mao frene
ticamente. 

1 • » 

Sbollita la prima impressione, dop^ 
mezz'ora, dai moderati di Legnago, o 
dà molti di essi, il discorso fu trovattf 
troppo poco furioso contro |a progres-
seria. Le ironie taglienti e fine d i 
alcuni non furono intese; gli a p p K ^ 
di molti scoppiavano quando 1' eletta 
forma del dire dell'illustre oratore, 
uscìvivjJalla sua cerchia e traboccava 
in qualche /tr«(a o in qualche sguaia--
•taggine. ' ^ ^ 

Gli intelligenti poi trovarono il di-
gcorso sconclusionato. 

E , 

Io giudico per conto mio e aenaa 
la pretesa di formare un giudizi® 
competento, e giudico questo di
scorso eletto nella formai ma non ma
turo, ma improntato troppo a queliti 
incertezza e confusione deplorate dal 

?:!i!*r'!"'ir 
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Minghetti sul prìpipte-asi*^^iscorso. 
La, colpa ,̂ p.pjft è tùtt^fflS. Egli Invitò 
ir Sella a parlare o gli diede 20 giorn^ 

i tempo, ,p0rsever|niio il Sella neri 
Silenzio, parlò il MingheUì m#p| tchè^ 
voleva, e clòveva parlare ai siioì èteito-, 
r ì , C ( ^ M M n z Ì ^ P # ^ Ì t ì t t a r « del^ 
mo pregievdìe a ^ K t o : cioè dicj coni 
molta arte ed artifìcio rettorico senza^ 

1 '̂̂  

eljò dtìvot^^ila 

ktò. Ma 

f^'* 

T _ - •-

esprimere, in fondo nulla di positiva-
nieiìte 3oU4p,. jEliminate le bellezze o-̂ ^ 
;atorie di questo discorso, apreniétel 

ne il concetto,40iS<iopo, la concius^po 
e con meraviglia e sorpresa capirete.? 
di non aver capito nulfa. ' 

uesto discorso foce male alia De-. 
stra,perchè la lasciò in un buio pesto 
quando sperava di poter capirne qual
cosa, ed alla Sinistra ìascìÌ4Ì tempo 
cheMppvà?^ 

NunUu$,.. 

ì 

%.... 

. . 1. 
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Carezze Austriache 

mi^ 

l0nvi<^à'Indipendente di Trieste : 
I H giorno 3 novembre p. v, verrà 

ripreso dinanzi il tribunale pfovìncfa-
feiàl\j^||battipento prorogato addifiS 
agosto ip. p.^a feî aO; 4^1 psragr^fo 
^iS'R. p. p. in confronto dei aignori 
0U3tavo''Ba5ÌzàrièJ!a, di Cariò, e Giu
seppe Capfin; di Giujjeppef^l primo 

pensato dì delitò{previsto dalvpar'à-
frafo MMl^Jpm^'^^M stiamp^.'pei 

ca deUa Società operaia tnestina, 
rdTsp(i»8f̂ !ohè deiTSOci/e'cblfarisgrP^ 

yertì^allo stesso scopo nel catàlogo 
sta:tnpKti qomporientitiàtìbiblioteca det-: 
^a 4eltta,Spcìetàlflii^egueati opere .col
pita ^a giudiziale decreto, ^egolar-
mente pubblicato: Didier: Bpr^la;SQ^ 
€é¥raHéa - Btefanpni : Ifi Purffatonq -
Hiiniag : Ménìùrt^ di trUisepp^ • Gari-
kaldi.' distrali : fl Pellegrmaggià di 

'fp^srctl^ Santit-JluQciporaleiie^U 

! tonò Emanuele II * diuondendo Hcqgl 
UEcénormente detti stanjp^ti colpiti 
da giudiziario divieto; il* se(ióh'dc)/di 
Correità ;a sensi del paragra#a|f$i£^i-

ere ( 

aiuto, '̂fiOmWMmWando 
if Igexzi ; pei:, la «Iterii^res difl'usionó^dfer 
? 5 ^ W P ^ ^ ^ stiun^fe fifllpUld^^u-

ca io . _ \i^ ^ 

:.!' 

mezzo della sua *>iDogràfia 
il^detto catalogo e £ ^ 

h • - / ' • .U0 5 
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Si I r nastra iR« 11 a n 
4 ^ imm - -I 

K^ùttili-Gircoli aniieiericaU di Eflmia-
^p^ert*''»6ppero èhe*U illustre Ernesto' 

Kénàn trovavaèi in^^uella cittfpéì^a^^'' 
|^£^ardtt*fP»iargl!'Ìnairia^WWft^ 
rttnzÈt'e^^di-^ft^etto.' '• ''-••''-"' -̂ '̂  - "' ' ^̂ ^̂ "''''' 
* Ernesto Benah, prima di parlii'e per' 

Parigi, ha rispoàto-'ai Circoli coìlaèe^ 
g^ente splendidissi|^ m lettera ; 

••T-^V , . - - . "- SV 

, ,, ..« memprt dei CtrcoU 

' e éW'Còmmm permanente 'dV m 
g%\azi(\nevant%cìeTicale. ̂  -̂ '̂  ' 

'"•••':̂ W'; •'••'• "•• Roma, 28'ottbbre. 
Sono rimasto infinitamente com-

.issaaosso per le testimonianze ai simpa 
tia che ho ricevute da voi in questa-
città di Koma^ nella quale .il problema 
religioso dell'umanità %4ha3a con una 

^xna è Ift grande arte di aspettare: la 
seconda è la inflessibilità nel mante-

• nere i prnictpii, un giorno destinati a 
l' . , L- . . • 1 . L 1 I 1 1 I < '' * ' ' ' '\ ' ^ ' V~\ 

•^riorifarè. Ma quale è nelì' ordirje r^---
' ì ìgWo il principio cui appartiene V av

venire? Eg l i ' è ' por Cei'to la libertà.:' 
.\'^t'^'fì ? .V'l! } 

Roma, ne sono convinto, d* ora in à> 
j'=^!l! "JSiili" 

Vanii si. adoprerà per far, trìonf^ire 
questo principio salutare tanto quan-^ 

Velia potè contribuire in passato a. 
diffondfil&Eopposta, dottrina.. . 

sofferto if^caiisa degli abusi della fede 
imposta; voì, meglio di ogni altro pò--, 
00 0, saprete cscciare a»! mondo le ul-
time vestigia di nn regime di contrud-
dizione coi principii i più indiscutibili 
Jlia moderna civiltà. 

Ntìlle-^otìglni della società.Mmahé'la 
Città non era che l'ingrandimento della 

I p F f ì t i e che colui che rifiutava dì 
conformarvìsi, cessasse di fitto di far 

rparté della città. Allorché lo Statosi 
^patituiìtì|jiibasi più larghe, abbracciane 
' omqj t i tu4i | iLpi^y; ' 
Stessa.creda^^ft, era Beri .na 
m Ipastì una" religione 4^1 
oggiifflUo è cambiato. Kln'iVi sono più 

bujpdini credenti, v O ^ o dèg 
dividuì che credono. Ohe^^rimpianga 

che, se ne gioisca, il popolo delle 
grandi cittànÒn va più in chiesa, né al 
tempio, névi ci si ricondurrà più. Le 
città secondarie e'ìòcatnpagrieobbedì* 
scono alla stessa tendenza. I, progressi 
deli' istruzione pubblica dimìnuirantìo 
un giorno più dell' «Uro, la somma del 
pims superstizioso che si, i|p|tjila nella 
nmanità e si puòpreconìzzareJl giorno 
nel quale la;fede dal soprainnaturalp 
(non dico nell'ideale) avî à nel mondo 
lo stesso va|ore di quello che attillano 
p,ggi l,e, streghe e gli\s,pirlti. 

,Jn tale ^t:a|0:^d| cò9e : | p ^ ^ , ha da 
essere là norma della ipcjetà qìv" " 
Evidontcn:i:pnte la ,neutralità. Lo,Stl 
copipreode individui che appartengono 
ai dlnerenti cijìtì,,Cattolici, protestanti, 

'ÌQraelÌti.,Edi pìùcomprende una classe 
di persole qh,ejcP<?r<cp,Rt'P ,piio,' predo 
lapi^sìflteres^i^te e che Sainte Beuvé 
chiamava la grande diocesi: voglìo.alljU-
dere -a'qiiéjli che per rispetto alla ye-
rìt4;,nQìi>i^ndono .rinchiudg^^in ^m 
dletermiiaàCÀ,form^;0 si,contentano di 
far.e mo^egt^tiienìfejìl,b^p^^A^nze^ pmrQ 
di foredere ict̂ e esgi. soli posseggono la 
verità.ìIn itan^a varietà, lo Stato non 
pyó (avere eh© una sola reg(?l«,f^asten-
sione, e dichiararsi incompetente e di 

: notfcOQcuparsirpLù;deUe.Qpiwiqni religio-: 
; Re dei BuoicflOtìJponeati comeiopo si PG-
: cupa delle opinioni loro in fatto dìe^rtft 
e di letteratura, e sopra tutto i3ì nen 

.accordare privilegii adiatóno. Delle 
guarantlgle: ma sicui-amente voglio 

ti 'àfa'àl morido,'pqr is coscienza:'le; 
voglio' 0erlfe; fede, le voglio'^er Ù 

iscieriza, le'VogUo per lo spirito umano, 
• Ie'<vdglio'S^0r; tftntecoBè eccellenti 
:furoWei lU'ngftrÌQ%ìatQ^^perseguitata. 
; mìgl^oj-Wèile gùàrtìdiigié 'à'ilidinifco 
i<^0itìane, :ptìi^hè-si4 Itbéi^ale. Gh^^df-
! vengono ^«itìfàdl q f e t i " concfordàti 'e' 
I diieète garanzie aUòrch'èàono' li'mitate 
ia'questa o-alràltra chièsa? La chiesa 
•privilegiata^^atjcétta i' vantaggì^he IW 
S si .gtn^idò^^uaai-'tóapai^r^^ 
; l ^ |ò»u tò^^>é t t tó lé^sì parlà^di^\ilau '̂ 
jsoìe òrieros'e'9irhéntictì l'assioma: Qìti 
'iMMt conifìiodum dehet sentire et in-
f^^màdum: e sé s' insiste, elia -̂ va 
^gridando che è perseguitata. Non vi 
: è^(ihe dnb scftm()órìKtteQueste difrv 
|0cóUà' e'd'è' «n^insiem'è di guarèntìgiy 
fliberali identiche per tutte. 

OhY pott'à lamentarsi se noi diamo 
j • 

: peV babe di^^iitùeste guarantigie una 
jiegge sulle associa2Ìonf,'sullafalsariga 
dì^^quella Vigente in America^ e'seia-
sciamò alle associazioni liberef*mlllW^ 
niaterie d* istruzione pubblica ' e di 
pubblica assistenza, îl diritto di agire 

;a"fìanco'dello Statoi ' • -•-^MM^^ 
Quando i nostri avversarli erano la, 

imaggioranza, ci hanno schiacciato in^ 
inome di- questa ^maggioranza,. Noi sa*' 
remo'più igenero^i', I noii reclamererno 

||%Plibertà, per qu^iy ^ che ce d' hanno 
[rifiutata quando erano i più fbrti^ 

; li passato, unico al mondo, dell'in
comparabile vostra città v' imponei 
questa questione in u.na maniera che 
ha.qualch^cosa di tragico teidlgrani 
idip^p.-Voi .%vete nelle mani-il grande 

ema del- sècolo XIX. Pazienza e 4 
jperseveranza sonoivirtù iromane. €rli • 
^ 

amici della libertà confidano in voi. 
i Aggradite, p signori, rassicurazione 
dei^taiej sentimenti, più affettuosi e 

^ I 

;devoti. ! 

glìata relazione deìl^PJàta, ed ecco 
ìmt^i6 i , p n ^ | r t e | t ^ t i ^er i ^ l j»ne-, 
mi nrinciuali, li primo una coppa con 

ue vasi d arfijento regalati dalla rem 

-0iovanni B. i B e l l a n S ^ I TragfÉltó 
ei Worn\ MiutSi*'» mentre stava per 

montare sulla èVia bat'ca al Ponte della 
r i ' 

t i 

Cà dì Dìo. essiSòdo eeeesivamente iifci 
briacopaddetìèfr acqua. Accdi:|ft.Br<m-
tamente m sUWiuio un tal Ni pitelo 
Nicandro, rìu&c! ad estrarlo dall'acqua, 
ed assistito da altre pei;8one, traspor
tò il B. nel vicipo- ap'postame^to dì 
Pompièri N. 2, 'dovè, 4BJ-tÌQ''l'̂ *'9 si
gnor PJasanti,.,gii vennero prodigati 
tutti i.^possibili -soccorsi per .richia-
maHo ih v (u ; ma in vano poi che* W>*a 
^pìi*'àlòi i l cadavere venóse trasportato : 
al Civico Ospedale. 
.:.E pfsnfare che pon questi terribili 
esempi, vi ha pur sempre tanta gen
te s' ubbriaca I 

fe t t i^ : rendi ta j f W i m . Ma all'iri^ 
^ o r ™ questi tiotèi* 'n^'zi «ORftlft-
sciarotìSidietro lóro traccia alcana, 

#^^*^'if3]j^f^^^trWr(ltì^^n»iovatnagli'^ 
••ittsSléli allorché ieri mattina .MSaeJ'o 

p̂eftf'gii umci. •"̂' i^.^m--: 
Npn àpperi^^^^Japerto il furtp, ne fu 

idatd'Mviso alia pWìzia, ma finora non 
SI hanno sosjietti/oLMrta. 

¥1 

Pm 

i * ' ( ' - - - i 

l i fano i^Dleitea iì IlDàiiza 
Uno di quei furti audacissimi che 

sorprendono per l'arditezza colla quafè 
vengono eseguiti e che fanno persino 
perdere la bussola alla polizìa, fa cpm-
n^essp la notte scorsa nei locali^^^l-
1* intendenza di Òaanzà di Brescia. 
î̂ litt casosa dell*ufficio del Debito Pub

blico fu scassinata con inaudita mae
stria e vuotata di tuttìi \ valori che 
^i^i trovavano., : : 

Era saperM plbe'̂ fil" v%̂ ô edifìzìo 
dell'Intendenza di Finanza resta la 

S^^^^ieatovaudaiy^Tpo fosse ^tato 
t enu to una'^tìqtte prima,si sarebbero 
j f u h ^ più ^MO,OQP, lire: ffl^rendi* 
al pprtatorej^Je neJU cassa sì trova
vano: ma fmlinatamente queste il 
giorno precedente furono inviate a 
4oma per il cambio in rendita inte
stata. 
' Le pratiche della QueUvTra conti-

,nuano assidue allo scopo di portar un 
pò'di luce |ii questo affjire ^̂  8peria<i 
Ĥ o cheuiè indagini pòssancf' .mettere 

j\alla fine sulla retta via di scoprire, 
gli autori di questo tentativo straor 
dinario* 

, "})•%>./-^ 
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, • ^ * W I P ' "-. felailfo cop̂  grande^ 
'Concorso di popolo seguì la regata sijl 

canale Tùglio, e poî  la' pesca di he- ' 
> . ,. , ^ . . . , • •*• • I nefìcenza. Nel'Giardino Marintto và-
famiglm; la famiglia aveva dei riti sacri ^^^^^ illuminati) si l>all& malgrado 
che ià^^ipstituivano; per cui era natu- 1̂  pjpggia i jeWasyl tardi a.turbare 
ràltì ch^Ma città avesse anche essa i | lei^festa. Riceveremo però pia detta-, 

notte completamente deserto, ondò 
^ìi è facile potervisì ìrttrbdui're senza 
essereiscoperti, t^nto più eh© ìil pa-
la^zp è .cpnpnato nejja romita con
trada dell* Albera. ,,̂ ^ 

Però non si è potuto sa 
Sitivò se 1 liidn éi sieno 
qualche bugigattolo del palàzzo-iprima 
4«i!lMhmsura degli uffici, pppure. sa 
8iapsi;mti;g^atti 4' ^o^e j)e^ ™^R.i*| 
False chiavi. Qnos'ultima ipotesi s " ' 
bra la più àtfemissibìlé.' ''"' * 
^-Di t̂ìòttè,̂ '̂àllòiràhè nessuno veglia'Vs, 
ìn'_nìez2Ó'«iquel labirinto di ; corridoi 
e di 3tfti[>2,e,;ì5« f̂ì# poteronoiìn,fine es-

malandrini meommelarono la loro im-

Ali^ìntendenKa di Finanza, menò le 
porto ,p,rJoeipalJ, tutti :glì (ùsbi dèglr 

luffìcijji^jpiftngoniPfrfi^lja'p^iaveriQlla^top-
pa, ónde riusci facile, au adiri oha.colà 

fcsi 'erano intfodott), di.portarsi peìr «C-
•fióiò^^lla cassa der'délirtl? Pu^Sìî òb:̂  
? . 5ji^fbassa,i nella quale jV'engono'Vìn-^ 
; ch'ìmif^ttì i.viajori, è di ^UOAJìfatttfra 

? condo ogni .proDJibjiita avavano nreso 
^ O T i r iè rb^ 'h ì ì^Mr s 'Wlì^^èi i i i i t 

l(OrQ;'progettò.;.-i".ù> ^ ''^^y-- ^ 'i". '^''^•^'' 
î f'P.O'̂ îv^^ f̂ftHo $al tp | ;Ja , ip!acc#. 

che serve a dissimulare là tòppa della 
chiave, con .una sega cjliivdrica, appli,-
Cata 'ad ufìvtràpànoj ììiconiTiibiaròWó^k^ 
segare tutt'attorno la complicata Ser-.,, 
ratiira di quella cassa, forte;'j'"* /^' 

Jl lavoro sen2;a du'Wiò fd: lungo ò. 
pazienta: ripn meho dì qù'àttro^.oradci^-
vette aurare,^quelroperaztone difUfiiJei 
e ingegnosa, ma non pertanto 1 ma
landrini 'riuscirono nel mi*ò ih£'ehto';'là' 
seVi^atùra tu ' tàgllEt ' còmpletamen'te 
cpn ;una ̂  precisione ' ̂  materha.tiQa i i e >lo' 
sportelli?-d,^Ìja cas.sft cpn fag.ilit.à,yieB ĵ 
ne dipoi aperto. Il più difficile era 
fà t toV ' • - . — ' - \ ' "• 

Non restava che mtrndurre le mani 
nella cassa e abbt'ancare *quanto"in 
essa si trovava* Difatti cosi si ifeoe e 
tutto, venne iportatoi via. 1 , > 

..Ma ppco irutto dovevano, rifisvara.; 
1 bricconi della loro arrischiata fatica: 
la cassa conteneva bensì valori per 
una somma di più d'uri milione 'é^ 
cinquecento mila lir0,rtfma-lin tapta ^ 
rendita intestata che per.terzi a* nulla 
;giova. pi effettivo, di realizzabile non 
V erano ch^ 500 lirq e un libretjto;, 
della' cassa dì risparmio di altre tÓO'l 

In complesso quindi jHlbtitentativo • 
cp^jla^r^ischìatOjCpsi- abilmente com-
binatOj'cpn tanta ternQri|,̂ à, eseguito, 
nop fruttò V suoi autori,ijb'^v un pq-
gho di mosche. Sorge naturalmen'ie il 
duTjbio che èssi portando'via la ren^ 
dita intestata fossero;gente poco pra-
tipft di carte valori.•• Ma tutto è OT 
scuro, ,e forse ijpjjcò il. tempo per 
passare in essme: ì varii titoli, 

Oompiutoni^>ru^tófi%drì^sÌ^^Eltì 
reno lasciando '3ù!>-ly,pgo, nella fretta 
della fuga, la sega cilindrica che certo 
deY es?̂ ,e'i9 fattura, d* un provetto ar̂  

ra-

tfsta, tanta è la flnez^A de) lavoro 
colla quale venne eseguitap Neil a,n-, 
drone che dà alla porta dell'inteh-' 
deiiza, essi gf'ttarono a terra il libretto 
della.cassa dì risparmio e le buste 
«elle quali stavano rinchiusi gli ef-

I ' 1 
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questo gipr.np, cppsa.cratp alla memp* 
r.ia,(i^i defut^y^, pensie,vi di noi lu,tfti, 
?jgFqini e,t^pi^ne, Hi deviamo per un 
ist^|ìtjB dalle iajlaci speranzeidéll'^% 
yi^W, per rivolgerli verso ì ps.esti 
faj.ti del passato. E la chiesa:—dott^ 
usuffuttuaria delle debolezze umane 
edei timori che in noi genera l'iano-
ranza^^s- stabilì una speciale comme-
morazione di coloro che abbandona
rono il palcoscenico dell'esistenza. 

Questa festa' ecclesiastica lèidJiuu 
genere tutto speciale. ^ 
j J l - ^ • " ^ ^ ' I ' r 

• Che l'amóre verso Iddio-el'adora-
Mone di esso, Siano tanto fiacchi nelle 
èokiddettè criàtufa^di'^Dio, da lasciare 
ampio spazio nel cuore di ésSe allo 
sviluppo delle molteplici vanità umane 
e allo svòlgersi degli améruzzi iéhe 
hanno per u^g.^mavtìntala lòtta per 
l^^||||eì^z»^1è^d conservazione > della 
specie, tutto ciò è «aturaie. Sed^ùo^ 
mo' potasse .aiflare^ davvero un 'esfee 
^ss^fite' e ignoto, égli afflet̂ ebbbilS su^; 

^ Ma che colui U quale conobbe ed̂  
amò' un.isuo ^simile non trovi,̂ j|) î 365. 
giorni dell'anno che Uisòlo^giorno'ddl 
2 novembre per commemorare il de-

àm .n9S,trl. s^ntii^ept^i, f ,^i,,4eva?*o.,9r 

E: cl>i ogfgi va ,?t, feP9^':j3,;|j^,^,c9i;qp^ 
^gllp,topab^Jj,j | | , , ,^tinfg,,p^SS|^^ 
r̂ ^̂ eî ê e, ,̂ r̂ i?h'eŝ so una cprpna qû nd̂ q̂  
poca terra occulterà,,^gtj^^^st9f|gi,ùna 
carogna. " 
' E per non distrarci troppo dalle 
febbrili ?e"̂  continue cacciò aldeòÉii'o 
e al benessere, è comodo davvero 

La vanìtà^^^mana si 
p e r t n t t o r p n ^ ^ p s j i i i lu^jg^stuaps 

.palosa essj^,agg|ptm.tó^^^^ 
forme più sfacciate ,e disonesta còm» 
in cimitero il giorno 2 di novembre 

Coloro che davvero sono addolorati 
per la morte di un loro caro con 

. I ^ 

giunto 0 amico,, ci daranno ragione. 

^abbondeiiiza di matèriB^aSthe ieri 
fummo costretti di rimandare a stas-
sera la nostra appendice. 

Es«sas3„, sii €jasiìie€»r@©, — Nei 
giorni 16 e 17 di novembre corrente 
saràytinuio uh esame di Sftcorso 

^nèlla Direzione delle Poste di Venezia 
•per l'impiego di' Aiutante postale. 
; Il numero dei posti non è detérmì-

sicuro; volete che non ci 

.-'.i? 

•r I -1 i . 

per andare, corani ^QpM?o,à deporre, 
ùtì^%itmLte'dii,.. quello che si vuole', 
Sulla ^tSSm di liiti,... grand' iioràb bi*â " 
òh'è ©stinto, di bnà dònna.... Virtuosa 
ora lìh"é morta, di un negòzìarita ò-
nesto, di una castU sposa adultera, di | 
un patriottico: umciftie superiQre...deÌ-
l'esercito che servì la paM** sóuo tW ' 
dlversiì^règiìa'nti. '•• 

^Evviva dunque la bell#%ovatà deV̂  
gioiino; dei morti ;Ti di'1 qu^tì^^ 
messa 4n isoeqa dèi sentimenti lirnanij 
di questo solenne sfogo di pietosa e ' 
onorata ipocrisia. " ,' - ' ^̂  

iLa van'tà e l? amor;proprio, unici 
iHqyejijtì delle nostre azioni, non dor , 
vrebbem^oltrepassaDO la soglia di una 
necroppfì. .;4"drebbero rispettate 'le 
nvemori^, djei.d^fup.ti; nia dae£ihè mon> 

' r i , 

d0;;J mondoj'Wqnjì^hbiamo'mai potuto 
frfr,e; a merto ^ di; sfoggiare le nostre 
megichinQ debolezze in faccia alla 
gente, e siamo persuasi che se dif 
fattj, come ce lo. ha promesse ;rappr 
^tojo Qiovauoi, il giorn,p del giudizio 
finale verrà, molti dormienti ali'pmji(|!£̂  
della fii'ipce, appena desti al suono 
delle' trombe, angeliche, cercheranno 
ansiosi, chi la croce di cavaliere che 
aveva in vifâ ^ chi una. corona reale, 
chi una rqedagiia di, bronzo deU'yìfeì-
mâ  esposizione, chi infine l* albero 
geneologìco della propria famiglia. 

e-

nato. 
1 g'fìyWdfalW^?P|;^VÌpcla,i quali 

desiderassero dì prender parte al detto 
esame potranno rivolgersi alla Dìre-
zione della Pàg^.pe^' avere le neces
sarie'spìegg^ip^nK : •;. 

jCJi©-,cVè sia Bnuovt»? — Siete 
stato a .farejuna visita al nostro ci
mitero, m'immagino 7 

I = M 1 • ll 

vada ?; Sono stsìto a deporro una ,baÌÌ^ 
co^-ppasulW tombji ,di mip zio .e à\ 
larjip fionnd ;-iin^altra su q.^elja,di\^^ 
?*'Po,̂ « -TTÌI figlio del gener.aler^uky 
sterza sulla tomba di p̂n .amipp ; jtp\ 
infine un'gran mazzo di fiori suin:ul-
tima dimora di ùn^^mìo lontano pai 
rente, persona dabbene e ricca, aa* 
turalmente. ^^ 

.!ri" ! QuEinta ifp^^Bio huonpjl Ma 
' ' ' ' ' - • ^ ^ ^ 

selliate, voi siete V.î co; ipossedet?^: 
stesi ĵerxe.n), i^^^te delle/^ase p i r̂  
città. .E;:aI!.orft:fihe (bisogno; c'I^dìj^fl-
dare'viifltesso a depor̂ ^e tutti qui^sti 
tributi idi-riconoscenza ? #iti^j., 

.Cosa VQlete,,carQ,nf^ip|JJjp^pnd;p, 
ga,ìch*m non ipog$edeyo,Rulla effihe|St|i 
cavetti .tutt^TÌ!miol?'l>e,ni dfUo «M,4|l 
parente, dall'amica.;%n5( dunquejp^* 
stretto •a>far.v.e^^pei;4ihe contini^o y% 
onbrarf^ rio. iStèss^^IRbro mempjvia^tg 
aaipotesài farne a menoj M%ilmondp, 

- I 1 ' 1' ' ' 

ml.pigiierebbje per .un Jhgratp 
E jl mondo,iftvijehbeitortp,̂ K?|*î J^ 

i •• w^^Se/giudicàSjéé'^'^^^à^jjJàrenzeifi^y, 
[Invece' per ohi conosce l*:ÌJferitàJiM[jos 
1 zio'per esempio ;;si'iiè .arricchitO/icol 
jvcontrabBMfe;*) tempo degli'austpìs^^fi 
•ed io figuNvò jS^^|rebnei:,rpro(iQs4 
1 dualei'cotPevole di ^lurto adanno>#Ìjlo 
-. ^ - | l - 'é^iW^." - ^, , , • - , - ' " i : - v - - " - - i ! • • • 

StUtò.'Pfissai divèrsi ,anni • in prìgiurie' 
Ui ifitévettiv^una : bellaysostan^ttj^ alla 
rftèHé dèi Vero....- colpevolèi A'imiol 
riî iotfi piftcéVan'O-simmensamènte 'tei 
bello sìgnore...i^ma egli non Qpnoscé-

I va' bene, la tattica^4a 'seguirsi onde 
i cpnquistavle e io gliela^insegnàiper^ 
I béflofe. ' Aila ù sm smortP^redit^i idiî e 
' belle case. Alitai uh niio amico/com-
ImerciantOj^a* fallire a tempo debito e 
' co'n tutto "decorOf^^uad|gnai ^quella 
\òlt?" 
• j 

Ideta bene che sono obbligato à^ide-
porre della roba, e molta roba/^i 
loro tombe. 'j ' -

Hr? A^̂ *-̂  ragione, signor pavau î» :̂̂  
t̂r. E perchè mi date ona: ĉ uestO; 

• t i t o l o ; ? . . - , . . ' . . •• •'•'• •" -^^mà'i-- ••.im^y-^ 
,r7T- E non è vostro.? K non ve lo, 

siete forse meritato 70̂^̂  * 
^ . 1 

r— Si, Ma con'tutti questi discorsi 
non mi avete anoor#*defct6^' còsà̂ ĉ̂ ?ÌÌ! 
dì nuovo. 
. - -^ Scusate' '{ìer caHtà,''^g^^or '̂Oa 
valiere, me ne scordavo. Abbiamo ben 
poche nòvit^. Ieri si presentò allo spa
daio civile un povero diavolo, cerio 
Giuseppe jFuché^^di nazionalità au
striaca. Questi dopo^tfòr. cercato• ma 
sempre invano, del lavóro, onde poter 
comperarsi un'?£ozzo di pane, Ieri, 
spossato e affamatO'-'terribilmente, né • 
più 9apend.o,pye buttare il o |̂jp,,.,peî 8^ 

della moi^i..., . -•/.|fg^^. .. •'-•; ' i: 
-^.Inteq^etje. 4iiì^;ip;,^ped4e\? ì, 
-nPrecisiimente, affine d'essiervi.amT 

messo per una febhre gagli.udarpishe; 
lo tormentava.' 

-^;E afido iol Irì;f(fellb stato d'a* 
nimo e con quella fame cronica. 

— i r ^medico non fcroyò , ^isserV'il . 
caso di ricoverarlo -~ noh e' èra feb-
bre — per cui, acoerUto cho in^ta-
vasi di un derelitto, senau mu^ai, (Ji . 

•i 'S^I.'^i^i 

200 mila lire Î E così via. Ve-

-> ' ,^.' 

- | M 

" l'i: - ' ^ •̂— --

l-> 
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Wi^VtfiK-^Jf^^C Ib:^ 

i 

•m^, 

auBSiStenta, venne messo a 
isionè dQlU c o m p e t e n l e ^ ^ i t à . 

— Non potreste ìnvit-ŝ rw alcuni vo 
stri-.^miofe^racgoglier^iaia-po* di; da-
ftaro per c[uel povero diavolo? 
•-^ Volentieri,'Wzf io faccio sub|t(? 

"IJÌrò ohe chi ha buon cuore, dia <Mm 

seppe Fuch^. Ma ,-caro-^!pOavaUm^ 
vedrete ohe nessuno risponderài§mro^ 
a;ppj]|o. ., ., • •^t^^; ,̂... 

4(3 â  pf-anzo e, «̂  pivedeijoL dpMHfti 

' — Sì sicnòr OavuHere. Sèryitoi:ó. Me 

'^"T,©»ftr<?;«»<rfWHfr^',:1ier^^ 
si sono riaperte le porte del teatro 
fiariJ^fWÀ colla,compagnia d^^ffimati-
ca dirotta da quel valente artista che 
è;Adolfo Drago. 

Rapprcsaiìtobsi la commedia GJi a; 
nimali parlanti, produzione tì!ilasta|-

applfiiuMi, ma dalla quale, per qu^n^o 
•benr &^egùHa, non jpuf ri^i^^are, àfz 
bita'tnenteWvaléHtfci^ cl^Qi||ì;an%^i, 
quali la brava signora Piamónti, ìĵ i 
Drago e altri, dei quali riparlerexnj). . 

m^ Ieri màtti-

compiersi.^H0Ìi#|i9^f*s8|ni lasciarono^^ 
ptuttp. nel più gfàn disprÌ7Z 
iÌ«*ÌL misfatto fu scoperto' domeriTca 

''^4ià 'defle dimèf^tìche depose che 
versò le 8 dì sera fû f̂ pìd 

fosse, le fu nspostój « Lasciami en-
tj i ré , ho dà f a p # i i a l c » d'irapd^^ 
tjhta, > Ltt:;fantpG^apri la porta ed 
eÉtrarono tue uflMfei che non fu pos-, 
s M è riconoscere i^lle tenebrai' Le ' 

f domestiche furono afferrate e costrette 
a tacére;,qon minaccia dii n?,orte^:i;P4v, 

'-^^ Vennero anche convocate le sotto 
commissioni dì finanza,di agricoltura 
tì/lavori, pubblici, di giustizia cy | | ru 
sBJpne pubblica. 

La sotto-commissione per la guerra 
ina^Jsaràiconyocatacon p^js-

j A' •••' ' 'é>. 

aenza. - :.:^^^;'' 
Noi Concistoro t e n u S f al.Vgi-

ticano, Leone XtnVlimìtosju sol tante 

;^ | i i ì^ i .turcliì domandftrontì''''Élffife)PÌ-
du iKe 'de l ìMndenn i t àd ì ' t i l f f f alia liiserzjorii a 

/ 

1 S 

^^mi 

àunìerreìlaPo i.cardinali intorno alle 
prossime canoniVzazìoni/^^^*^^^' 

111 'Cà%éÌ3Ìòro, ne) quàla^si nomine-
f ? ' :^i ,e m^sM.mmom,n^.^Hm''^ ^^q|i c|r.^nali, si terrà il 28 

fV.z'PAê . il = WJI-O, vagliava..FrntUn,to.,:i i"o,^P^,Rte^, 
Kdms legarono la, farnìglia, djcondo ch^_^ 
;yi.0R, ai/febbero tolt<^Jiptóìfttainessunp,H 
ppès<»rp:. tu1itp;|ih#nft5|P^:^#rPTÌW;PJaro-
IH9,i quindi l'|inaudit,o ma.^sacrb. Gli a§-
sa^Ì9Ì3,a,^qua,at^P«^en9cc^r]i(^ le,„ ̂ % 
Ip^^sticbe, non sono cotil^adini. ^ , 

— Un fatto curioso avvenne in, que
sti . &ÌQ ,̂oiim. SlbeEÌ!4 i n Tomslt ?g^H ? 
bftta la pietra fondamentale del pa
lazzo dell'Uaiversilà. ,-, 

La pietra non era' altro che una 

' * i i » - -

'^^• 

^ M -- K 

aìnt-EMenne fu tenuto un mee-
Éin^'sulle cQ ê di Tunisi, ilqualejciur 

jSÌ)i;piiji.lto8tpJ:moder^tp. Erano presentì 
circa cinquecento persone.)'ÌFf^'votate' 
un^ ordi,Qjefe4el giorno chièdente che 

;venga ordinata uriMnchiesta. 
— Si assicura che Clovis Huaues, 

il nuovo deputato radicale di Marsiglia, 

ir 

• > • . • - ; M I i- I . , - . . 

Ì^ ritorno ida Yienua 

na alle ore undici una povera fanciuj-
Ik dalla vìa Borgo Vignali^^fino al 
lonte S. Lorenzo ha perdUtP un t^K 
maglìf%ì seta fornitP w f i H e . 

lastra di rathe incisa contòdent^ dÉ^S'' v^hà^fAi^iJiproìpotpre'd'una mpzÌP(V|,̂ ^ 
è? dedica. : - . i- i'?^ :̂ ^ iH^fui-si prpporVel^bB di mettere in 
.̂ ^Ladrî 'ijQdJ oggetto.derubato, rimana - astato-^d^llc#a il èinisterol' '' 
gotiprun'inistero.,'; ,' / - r ^T^^^ : / 

Va da sèi che le rty»nete sepolte co-
l¥,e. <̂t s^iijà sotto la; ft8tva(orpi^.ai|^,, 
gentó, rame) furono anch esse preda 

-'X#^rl^iaiial£}ri "'armili. — Nella 
prigione; militare di Bona eranc t in-

t 

Olii 1* avesse &p vTO: è' ' ̂  ò^èi 
portarlo 1̂ negozio Molmari p a a di-
ìislohé quarta munic 

%}um a l «ià.,^sP^efn¥rdÌno Va a 
•,rat>^,mi\ ,ir^%f:^^« .̂!^ tV^fi«AÌ.u 

coB^ ĵTRrsi ixn Pni*plp. Jl.Jottegt^i^, 
gliene fa vedèfe>d} tu|É^| lef dii^e|i-
sioni: . ^ •/.:.".,,'.,-•;/..• •'" • 

— : Me ne dia «iio de? ' Ipià' 
perch|,^|f|de, le o r | tìuran(|. 

^ / e U i p i t t p o ft^ vi^jSìI eant0 
tèlpcè ! 

(Dai dispaici |ella StefamJ 
PONTEBBA., 3 1 . ; | ~ il treno reale 

chms) ^ 15Q 4!i!abi, cadVltìr prìgiojileri/bgiunse a Pohtebba^allo ore 8,40. La 
dei francesi. ; ;n! 'Vi i s v̂  8'̂ % '̂op.̂ .i®''*̂  SRlerfdìalliiidnte inumi

li vapore Carlù Quinto chi'veniva nata per cura dei faunicipio dì Ppn-
..TùntBi, fùnnòaricato d*^imbacarU^ ^tebba. Le LL. MM;, all'entrata della 

rplr la Francia. ÀI mPmeUtP d è l f i c i ;jètazióne furono Salutate da) amusjca, 
baroo, uno dei prigfonièri aràVi, uiT; spari, suono di campdtìèi-caloroso'ó 

entusiastiche ovazilhi che non cessa-

det 's'up ^rrsef pfò!5ttò d*urrmomen 
m cui era poco *so)-VPgl}?tp peP,,'M^,\.v 
tare di;suicidarsi,gettandosi in ^aré , ' 

Ma venhé'tìàilvato, b'*ÉnègUo Hpìfpsói'-

--' rono un istÉUite,pe| t u t t o l l ' tetópb 
ì %cKC'Jl trenolsi trattenne nella stazipf 

ano aB osseti liàFo 'fé t L . ^ t f K 

^ ^ ^ ^ & | 

£ 

G©»EIERS' DELLA SERA 

e ricorid^tlò.artà ilrÌ|[.iòHPif 
Gli aUriprigioóìèrì^ vennero t^fjjóri^ 

^ tati ' al (f(m«0 Sa'à„vNlìiRl9f ddn(jteìar$i[^?^ ; 
; uà coniiotM,^! ifipA^i4Ì;Sai |̂a MMghfi- ; 
• rifa'' " • " • - * i 

. • - • I r l ; ; i 
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,HLa C p m m i s s ì P n | à ( g ^ . 4 ^ ì | S t ^ f >^^f^ 
minare' il • p r o g g l f i ^ p p i ^ . g e ^ l e 
apcettò il primo libro come lo.̂ ^̂ ^̂ ap̂ -
piovato la Camera; trovasi a l ' t e m i 
T^ del secondo e ultimerà;^ t è m a j 
nòvep»J>i^fiLa ipre^eirì|^ziQi|ie-delOI3*^>J 
dj^e penaió-^àìla Càmera si faràdal--^ 
ifjmor. ZanfVr4^Ui,,4n^C|^ 

^àl'é^Pdi-'Moggio I di tuttala Carnia; 
(il pre3i"dèWtP delia r&pi'èseWiàhza della 
ÌSoàietà:ppeìTaia di Tolmezzo e molti 
'eìKtedim^djw^gnt p^rte mmòstsitìtè11 
PP̂ ?ÌRì?ì-; t(?m?0) p«î j esprimere i loro 

^ m # M ^ M 9 ^ l * ( : ) a % * M ' W ' . * 4 " t ' ' f ^ affabilmentè^ 
ì l 'Italia occUDft ^^^ "^^N strmgenlb la mano al sm-
k™.,.m.. ..^*^y^4^^j,^j^;>p^j^^Q^,lt.a,Ja tutti gli mn.. 

sindaci e al prepd|pte delta Socieji^^ 
operaia. Gradì 4^s^j queste espressìo-" 

Eussìa» come dì quella dei iljondhol-
ders. "••• •• ^m^'h . '^^ •• '•^1' ' '• 

I russi afflinséro un iSfòmodamen-
to possibile, ma sopra altra basò che 
non quella déì^BtrìdhPldPrs^ 1«'«ctì 
russi dòmand^^^p quali garanzie^ 
Porta darebbef^ 

' I «j^Hti risposero - garanzie eguali 
che ai BoVjdKoldèrs, cioè, entraìe: Smà 
non.^Ltìvano ancora precisarie, 

, La seduta fu levata dopo la dichia
razione di Nó%!t?pff che la Russia vò»' 

4èva che la sisièmàzidrìe dèlia 'i^ué-
stione dell' indennità dì guerra siji^i^J 
muUunèa' colla sistemazione della qùe-
Btione dtìi Bondholders. ; '/'' 

MA L1. ~- I negoziatori francesi 
e italiani hanno risoltpj4utt0j^:let,,qué-
siioni che erano ancora controverse. 
Si p îò quindi ritenere come conclùso 

i\\ trattato* Oredesi che lo si sotto-
(Scriverà : entro Ha 8ett||Q,^ntf.'' ; ' 
i,: i l documenti dellWcliiesta sul dì;* 
SHstro di Sarzana furono consegnati 
dà Baccarini ali* autorità giudiziaria 

:che ne ha iattPJi^TOsta. ' r •̂ : ^ 
PARIGI, If^" Nel Consiglio dei mi-

nistrij-Tiiard informò ì coÌleghi"-chtì; 
;ii|ftogozìati del trattato di commercio 
frànco-itaiiano sono prossimi'kd^lslto 
felice. 

*t' PARIGI, 1. - li Temps dice: J L 
trattato ai commercio franco-italiano 
flrm'erassi d6lWa;ni. Preseiiterassì alla' 
Camera col tratilfto franco-belga dopo 
1* elezione^^i^U' ufficio detìniti-Vo;;k' 

l\ Paris dice che il gabinetto sì 
riunirà giovedì per stabilire la con-

tìdotta da seguire sulle interpellanze.-
Giovedì sera, presenterà a Grevy. la 
dimissione cpllettiva. 

Dispacci da Berlino parlano J|̂ ,,scio 
rgliménio del Rèichstag. 

'èOMA, 1. -^^^yÙiÒrnaU dei ìdvoH 
pubblici di^è#ohe a-tuttó^ il 31 otto
bre vennero autorizzati dal thihisterò^ 

i dei ̂  lavori pubblici 926 laVori ffel 'cortti 
ì passivo im^porto di Ìi*,tì5,lÒ2 lire;' 
ì per nuove ferrovie;' glì^ appalti fdrdrio' 
': per, 888 ' ehilometî l'̂ f̂Sef . 140 milìonF 
-sono all'esame progetti'^^ei" 348.^chì^ 

loraetri del valore complélsiVÒ'di '67 
tmiliefni.ir'-*^ "'•':.'.•.- r-^^o^^i^ ',^^iy:^i-> ^?^l :-!-' 

MILANO, 1. — Stanotte è morto il 
spnatore Casati. 
i;': nEtìtìN<?a.;?-,J95..risultati d«oi. 
nosctuti: 44 cPnservatpr%:^i cqns^^^,: 
•vSorì liberali,; 100.clericali, ,31 libè-
1̂̂ 11. Kk̂ fóàafi/̂ 4 UbetóilY 4^k^f35: 
progVessisti; 3 dernPiiJ-atiiif^^l^ '̂pòiao^ * 

dèlti" l^tliiBfw 

- • ' - • • • . 

i che; a tutto 30 novembre p.v. & 
il;coivcprso a quàtetòi 'azie dofali per 
aUi^eWante donyifè^ nobili e ci|tadm« 
^i Padova, l^peftìribilmente, à parità 
ài reciuisiti, pen^ le disoòndent|: dalle 
nobili fAmigUe^^GtìnQjeae' Gran^oliero, 
I requisiti pel;̂ Cf>ncorsp vengonjb indi^g|^ 
catì nel separato avvilo a stampa che 
si pubblica; irt^'data d'oggi sottp il nu
mero 1272,4i0. 

•- • . ' 

it 

Padova, 29 ottóbre 1881. 
e ' 

' nf^'Ji^^^^*^>^^BÌ^aCT5aB55i5Aa^ 

PAW VA 
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Il sottoscritto nel H^entre si-'^pregia 
di'avvertire il pubblico che cessata la 
Società Miizuclielh-De FilippJ^^sefcì" 
zip della Biireria e RistoratoWVenne 
da lui assunto -r- avvisa puratpae a 
partire dui 1. novembre !pWv 
date le seguenti pensiorir: 

l | T ' 

• tr 

Bl 
-C \T,,.-V.. 

.1 ^ ; . . . 

.sconto ^ l , ' * 

j]p Òidìnazione libera, 
K 

la c a r t a , co l lo 
f̂ pVOiO sui prezzi <|i lista. 

f# j | f t t .@@ — -Pranzo mensìli.-Lii-e.©©. 
'-.^ 

I . _ 

^ ^ 

ffl̂ ììyifììlP ^ piatto - 1(5 vino-frutta» 
MVìWaAUp formaggio ^ pane à vbìonti 

Mirìèstra'̂ ^^* 2 piatti -^i 
tro vino -^ frutta'W ddtcé 

'fprihàfegio î-̂  jik'riè^ à'̂ voVontà; 1 

'-• khWm^mi'^^ delle ^svande^ 
4^ ^m " iS. Pfp.B '̂̂ .̂? deli loca 

cant 
in opera tutta la'èoìlecitudìae Perchi 

^̂ tf àé^lfizip i ia ' ta lè d̂â  icconte#aro i 

4rt 

L mmmin 

dìcqrfìbrp, ^ • i: 
-.^u 

•" 

;w-

n 

Hm^ assicura che'̂ '̂̂ aihbic^Bciatora'-s 
fi-anoese all'Ouirinalè, .Nò^Uéàl bhe ^ 
trovasi ora 'm' congèdo, non tornerà 
^ik^wa re;?id?inza,jAn^àn90j,^;^enga^ 
nomin^tp l* ̂ gabasfeiatore ; Italiano. f;a ;, 
Pàrigi'̂ ĵ ..̂ .-̂ -̂  .C'/*-'H;;-!M::J .;H^1; ^-A..^ 
--^ .©omani uspirà il- MomePrej'̂ giPr--^ 

naie personale del -Sèlla.'-' v; ' ;^^'^^, 
—i il discórso "di •Nic'òterà a Mpo-' 

li, invpcarite^ ur̂  mm^. ^^H mi 
concorso di tjjlti i partiti cosfituzio-^ 
nali,:è; considerato come r/effetto di? 
aèctìrdiipreventivi ed il p]feljiè;ìW»^ 
fusione fallita-nello scórso mag'glo coti', 

Sella,.,., ^ , , ;^. ; ,:, ,^:^,._.^ :••::•• i - ,- ' •• ...; 
iMfli Tevere minàccia dì stparipaca.-

in seguito alleùcontinue pioggieî '̂'̂ -^ '̂̂  
4 ^ ^ , . ' • . : ' • • • • 

•••):': f: 
'•^-^.t 

'^t 

^̂ fii?̂ *'!̂ <» **; Pa4^«fie deli: ajj^ergo 
ove tiene le, ;sue ia,dunanze' là-suitanrfi 
ìmgue femminile, fu avvertito che se 
egli continuasse a permettere; tati 
nunioni irsuo albergo verebbe chii^po.: 

^•;*Ì*#-^M;-'K^ '•••--^ : > s i t u i - ' 

0' DL TUTTO 
F J T l - * 
. - l ' i 

- . f ' p ' 

• . T i f i 
" • 

etrato alle . naudito' massacro fû '̂ fl 
9 di sera ;̂ d6t 23 scorso ottób're:;a ,Y^^-
ptilota (Uugtieria). Si, liannò'a'dèplo-
l'are 9 Vittime umane. ' ' ' ' ' ' " ' • 

Sì rinvennero assassinati un vec-
liMo^G^Gold, d'amii^92,'su,P* fìglio^^ 
:u«mogliato e la figlia adottiva di qu'è-" 
st'ùltimo, una giovane e bella ragazza 
di;19'anni; Ift^nuora vive 'ancora, si"̂  
dispera perà di salvarla; la di lei fl-, 
giia qùMoMicenne^è agli estreniW Gli 
!»ltn suoi figli, fanciulli da 112/a 12; 
'̂ ttni, e due domestiche, sono gravor', 
Jftmite feriti. : ' '"-

E ipcomprensibile come a quell'ora, 
'"cui quasÌL tutti vegliavano .ancdra, 

l'^'n^si;nefando misfatto, abbia potuto 

òccù 
io 

prvegia 
jdiida^^ t̂c^miMMifo ^^anir ftavi 

m vapAne col tonnolTOgm aeUe naî fià 
vela così dell'Italia, cPmédeglk altri 

• i tat i , I l nostro "^l^ìpse conserva pure 
sii, q i i ^ p . posto,!parimenti (dopo rih*;l 
sghilteffia^lt* America dPl Nordida^Nórs^i 
3 Vfegia veatasiGèruiania^r con HPnnèHàte -
1^006,S^ì^m:eatrfeUa.Franoia= scende al 
sesto posto uion'tonneiliste 816,533,ilé( 
Russia scenrìe al settimo posto coâ  

i tonpellate 558,339/la Sjj^agna scende 
j!,iaU' atfiavo iposto^con it<in^eÌla]Éé 468,13p', 
il' Olanda; sceridp-^al^'tìono; ppstó^ otìn 
423,593 .tonnèUate.i^ft-:M ^^^-^--''̂ -! 

V' 

tìAi"i!i-

.'. ¥T 

' '^ f> 
l BBL^iviift. 1 l i X 

' r V ' 

! 

AJllà^^Plènnitàdi"tthiusuiiadyU''EspO-^^ 
sl^Toné Nazipnalò assistè una folla 

livgrandÌPSP concerto; pprale-orcheT-j 
strale ebbèun succ.e8so completo; Fu- ' 
reno specialnayiifé^ aptilaudìtìl '̂̂ in"'*^^^ 
atta «acig del' Mpntuorp.idela marcia 
Esposizione deldRossariì,. ,;;;,,:;> 
J. La-città era animatìssìma. 

di Moggio 6 frolla X3arniâ MD!>1n;o Ja^ 
soddisfazione^di ,esprimeri^r'lo?o'*o''-'' 

m mh ^g*|a-phe gif fe^jim::) 
eTisamóntelfAl|e 9 le Lt . M^,' par^\ 

tirono, sempre f|a unìverialf erf er^u- K 
;;SÌaatich:e acctkraazioni. LeltazioAÌÌuX-4jr*-M -'^ j^.-vr..,.,..,, .-. -..- -^i- -
ié^ihm mirarlo ì l l " ^ 4 a ^ > t ^ , « 

: parate,ft^53St|^ggiar0 i lpa | sa |%dSl |4 / ' ^ ' V^AbiiUNî VUiN, l ^ r - Un indivi 

5'ch1, il pariicolaristi, 2 di rtpàsun par-' 
i^titoi^a-lìbei-alivlOO balìoftaggiJ^t)^^-
CirisiilUtv^rìi'ancatìd;''- ^̂ •̂ •̂"''-' f̂; -•'^^^ 

avvicini IftifriPmento 
• debbarro^pensàre di'^trn'ctffÈfr^rriPFo':; 
i Ifmiti del trattato di^^assarsaidShef 

JXttj-ibiii to;jB! ^ke|Ìjf?|Ì3aa degl^ àHirik 
e\terj;cle];.l|e3F t^ft.flj^a «iissflj.Uiiesiessi 
^ìHW ji?I'§l^il»«n!^^.4 TO^^^Il;'^ dalla 

duo 

; LWJli^iJwS^bilant scese la Pontébo'a'^ 
^0.,ripartì per^Vienna. i^Mr^i'^ M i'r .; 

fii^'s <mf 

ii, .,Me;SXilE,^iii.,^-180vrajii-"g&nr ar-
.ni^aSiwm «•ltóM%4i 10 rbìnuti^!^ci6è^' 
..a)le..[3i;,^.5§^e!|ipartirono dlle 2 e 10, 
,Ì4PRP MuiC^mbio ^della lodomptiva. ̂ 11 
iprefetto: dit Venezia, assiem^'^'aS "fltf'l , TKIFVTMA CU r. _. • • j i 
.atitorità parrò a à O e ^ o n n a ^ l t m r p i ^ ^ ' ^ ^ f ^ ^ ^ - ^ ' - ^ * ^ ^ ^ ^ ^ 
^accPiiipagnatp (jal p r e s i d ^ g ^ ^ ^ m ^ 
iA | Ì&? :e ^^f^ truffico della ferroyj^^:; 
;.;;a. ,Victìnza il treno reale! è̂ _ arrivata" 

alle 3 e ^̂ a e '̂ è partito alle 3 eW, 
i RF^afiiitl là autorità. Lo IILvaMJ^- A : 
jlpf̂ f̂iYanpi--, ^'i ì ,, • "Uv70 .ftm;Kr1i 

^IQ;ENZA,lil. 
ì 

; n " , ' ì 

^^TB 

" i 

• I 

P 1 , k •-• ^r" 

m W^éftifjl© SMS©II"§B© 
- J C H ^ - ^ . 

r- t - I 

^ |li?n^noJgì^c^^^, ^ajjjjo^a;:t);,̂ ^Ìi/tHdii}e, ; 
,j|ei Crì^pìjjl cpi cpntegnp è.da^.qpl-
^ohe tempo:! molto riservato, i 

IntanWf^rtà coal iz ìo i^KIt t^ tónW; 

delineata, e sulla base^1cì?fia medesima; 

^mì? j)uttagli^^.^g^ainentari../ ,,,.^,,, 
; i ;i-7'. La^i.Pm6aKfifi«oassìcMra,che rim-« 
; peratpre restituirà iû  RofKia;là^ visita" 

fattagli dai Sovrani, dUtalia. 
, V r ! . ' • * l • ' - '• '' '- ' ^ ' , • ' ' ' .'•• 1 - • V . . . _ ' . . 

" ' — ' Pijr giovedì sono attèsi a Roma ; 
gli onorevoli Depretis e Mancini. , 
tì,L*onorevo)e,prtì3Ìd,onte del Oonsiglip 
si fermerà un paio dì giorni a S t r a -
della è Tonere^voie Mancini sì' férma 

-rt-, La, ^Commissione generale del 
bilancio venne convocata djil suo, pre-
Bidente onorevole Là Porta pel 13 
novembre alle, óre 2 pomeridiane. 

—. Il treiio^^WàTe" é 
;arr,iva,to ,tìile;;3.22, partito alle 3.29, 
presentiiil.P,/A'ùiorità. Le LP^Ri^Maestà i 

•,,;j>ViEgQÎ A;, %. -^ Le lorq MaBS%ató.>u 
np/arriya&è, felicemente stamane alle 

.ore 4.25*61,iripartìte'''fer Milano alla 

ì MJ,|.4H0» 1̂  - . Il^^trenogiiatsealle 
iieoe-^-SS precise coi,,,sovrani in . |lpri|-
.difisima.salute. Tutt€i le autójt^^^^;-
HieroSft rfplla 'e signore àtten'devarìo 

) allLarcKp. Ripetute oVazioffi; accoglien-
:?a: eniuaiasticà. Le loro Maeŝ tà ripar-
sjtiiìphp alle 8.5 per Monza. Mancini 

ermossi a Milano. ; Depretis mn&ìì 
alle pre^Q per; StradéUa. 

'^armato di rewolver voleva presentarsi 
-•air P r 9 31 (ì|^U| ;̂  sii p è 0 ri é ài 1 
IPSITMIDI L M . C - m i 

^Vicino alVAlbergo'[della Stélla 

..,. ,, Mi^w^kH\-,^^f^' 
Ijpjgiifee d i s p e r ^ u Aj^;uni.aoflcupar^^ le 

•H—r 
j I 

I - ± - . 
I . 

bilancio rUeila ^de^gazioS'^^u^macà^ 
rappi'ovò,̂ >i -bilaacil4ellsì firjanze-jebdegliiJ 
i:estfirii::;E!spandendp- adSiiua^inipEpab i 
i^lanzà s'utlarsitucizipne g ^ e r a l ^ s u U e -

questioni del Danubio e^fi1^góìligiun"-
^•gidi'eiìtóta'én'e^^ferfpviè turbbé^%ort le 

restero sono ottimi. Il convegno gAf 
Danzica mirava a mettere in rilievo 
:|a d t ì rd^gS dbWeajitìiaziòhi. fraiiiJ'dué 
sovrapì- è ad assicurar^;,4a: .pao©.:d'Euf^ 
WfTa'.̂ 'KJàlliiy .ésivcjesBe'•:la-'coni()iii.2;i6ntì̂ ' 
che noa p ù, ampio s i a s t a to jo scopo . 
del c^dh'iegn^. ìt gSVerno d e ^ ^ ' ^ f e 
muòvere la Soluzione' .della quèstìpftp 
del .Danubio^nel trattato di Berlino. 
EalUy non vorrebbe irnoegtiare a que-:) 
Blp^ifiguardo il pariireidel futuro misi 
.niatroi degli esteri.; Spggiuule'; .èssere 
senza dubbio espresso nell' iradè del 

ano cUe la Porta acconsente, per * 

lungìmentO; 
IJ.prtìsidtjntp della commissiot|^ ,rin-

I 

I'' 
• j 

I i 

\ I 

I • 

TT 
: . 1 

E. 

,\,;- Agenziq. Stefani • '•'' 

BERLINO, il. -*- Delle elezioni sono 
conosciuti 377:risultirtii1^'^"" 

iPARIGL* 1- > - La^^pa^^ra cpn>^ali' 
dò l'elezione di Gunpbetl^a. 

Nella rieduta di giovedì si nomine-
rà-^VufQci«éfìnitivp: "-'^ ' 

BERNA, 171-—?rtsiì(taMcowosciuti 
delle elezioni duuiio .'79 ,iad,ipnli' ceii-
trallsti, ,32 cohservutorì ' cat-tqljci, ^^ò:, 
UbWàli consecyatbriv 

CQSTANTÌNOPO51, 31. -r- Seduta 

zVàta sui prò'éétto di, raddori-
;* effettivo d* infanteria rh^Étfal 

dei'delegati turco-russi. 

• gì 'Sìa partito'per'Parigi 
persistono le voci dèlia sua dimissione. 

PAMGÌ;:3i:--^^l-a Destra del Sé-
nato decLse di agi^i.rnare le interpel-
lanze finché U Camera non si sja 
prònun 
piare 1 
creurulo un corpo speciale con un'Vo-
mandante in' capi) ó destinandolo alle 
spedizioni/fuori del continente. 
' Bu Am'ó̂ Va con nuiiiprosi contin

genti trovasi a Uiityj^j. ''• 

P : IT. ERiZZO, Direttore, 
ANTO&j,i0;bTEFANi, Gerente respoììsabilt 

m'ìhìr.: 
•!-wm'^ 

I. qualità'Xn.f^^'^) 
II. ;> ; -)> t . # 0 | ) al litro 
ìli. ^im-zi « .SO | ) •: • , .™ 
QuaUt^,e3^ra' fh^^ll^fiasco.di^;^ 
litri 2ti2^,-^:>>f , y L . J l , ^ ( » ' " ' ' 
Mezzo fiasco 

• I 

i l i , " • ^ - * * ^ h ' - V+-

• " p I f .'% •••l'^l 

?:m 
da Pasto a! fiaOT Tosca 

m 
r?.vì^ 

" ' ' - no 
l; 

h.m 
s^j& 

T-v' 

'"•-rr,\ 

Mii qualità , 

IL » 

L. S . 
^y.. 

• > • ! 

^.n 

' :'• Tanto per l'OH«l;'ch^e pel Vlaa© si 
ga]r,aiitiscé'^te' qUalitl^gerfette da non 

di Benzii 
(•'ii!.)-vv.mì!'m--À'^'-^RUmì. 

, . 1 

r n fC ChirurgQ'Benthtd, 
me ',. ; ' -; / - • . ; ' i t ; '•• :? •> i 

ìTBrsità & ilopa 
,ì 

i}>3 

u 

Riceve nel proprio gabinetto inJìP»' 

1 '̂., 5 4 1 t i j^""iuaa«, ti lunedì^Me il 
venerdì di ogni §etlimcina^daUe,,pre 9 
ant. alle 5i«om,:.. .J ^\.'' .'-nrf-'f \ ^ 

Rimette, denti, e deplìei"'è a'sis.iern 
americmi.ó, bttiira la car,ie, pu\is^ dal 
tartaro, toglie Ì!^pntalgìà .e^^^lcc. 

Oggi poî  confqrtrtto diV supi''c|ienti. 
ed,, amiqi intende stabilirsi fraf non 
rifioltP in. questa città. 

grfiitgaÉfiss p&r S p>y»^«ipiy ì̂ "12567 
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.•FERR,UGINOSA 
I i •• r, -̂  

I I 
1 ! ;• 

. X'Aqiui deU*msiitlciftFf!.ìrt*« «II ' l»€^|«è fra lei ferruginose, Is^^pìù ric.crt :,dì-,fe,il 
eli gas, e per^hseguenza là'più èfficactì e !a-'ràegÌio soppott^J,a dai detóll; — L'l,,^„,. 
di JL''eJ«9 oltre essere priva del 'gc^so, che esiste ih quant i lHn quella dj Rpcoaro':èdn 
d a ^ o di '4^'Q,||iM||?j *'^''^ U '̂̂ fit«gg'<> di èssere una bivita gradita èidi conservaral i-

^ 

I ' 

' . ! ! ' ; • 

a ^oce.j dei bronchi, del:respirq,mcile alla vescica, al legato, alle reni, aglìjntestihi, 
iosa, *iei':̂ ello^ litigiitil*Ìtt sangue; ogni irritazione ed offti sensazione fétfteile allo 

li^,•;#;.* ̂  

.•i 
^ i i I 

- I r 

cfcie guarisce le'diKpepsìfi, gastralgie, etisie, diss?enterie, stitichezze, catarro, flàttuosUa, 
g rezza , acidità,;;p.ijtj^||t^^ flèmma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravìUfiza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti,, sSordimenti, oppressione, languori diabeti^ 
cong^Htiopi, nevrosi, insonnie, melanconia^ debolezze, sfinimento, atrofia,^|^i^emia, clorosi, 
febbre m>nìare'̂ é%tiii,t6 le uiire febbri, tuiti i disordini del petto, della'gola, del flato, 
dell - - - . . . . 
mlicos 
svegliarsi/^ . . - . . ; , ; ,-,. ,A|^... 
•:.. Estratto di, 10A,Q00 cure compresevi quelle di mplti medici, del duca Pluskow e della 
maroiiesa di Br^èhan, :",[ . •••• -'"t̂ *̂-̂ " "ì" , ••è^^:,/-

O u r r ^ . G5,184r. ~ Pruneto, 24 ottobre 18t>6. — Le posso sfllkurtire che da due anni, 
usando questa meravigliosa,j^eualenfa, non sento più alcun/incomodo della vecchiaia, nò 
||i.;p,eso diei miei 84 fìii^i. Le mie gambe diventarono for^j^la mìa vista non chiede più 
occhiali, il mio aiomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 

•predicò, confesso, vilitB'amhialali, faccio viaggi a piedi,;anche lunghi, e seniomi chiara 
la men iee fresca la memòria. "; ; *̂  

1). p. Castelli, Baccei; in Teo!. ed Arcipt'. di Prunetto. : >; : . v . . 
éura Ni 49.8452. — Mari^ Joly dii50. anni da costipàfipnej' indigéstipj[|e, ' nevralgia, 

ìnsóiihi|j,,^s!ma^:)^iii^ausea;'.:;r|'; .; ... ,., ;,.•;• '. \ •; •/••^.•'' •. - [ ^̂ _."" ,.; , 
"'^OUraN. 46,260. ,— Signor Roberts, ;da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipazione e soidtla di 25 anni. . . . . ; ;•; ; 
: ì Cura>,i|Ji|^^,614i-^pa:anni sofiVivo di mancanza. ;d'appettitoircattiVa'dlgestionie, ma-
'Wtti^é di''cuWé, delle reni 'è vescica, irr.itaaiipni nervosa e melanctihiaS tutti questi mali 

et 

naÌTérata égf^^HT™ Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie dì fegato, dif
ficili digestioni, ipocondrie, pàlpitàzi6nii|ijil[cÙór4^^^ emorragìa clorosi', eco. 

, Hlvolgersi alla llìSi'caloM© alwÉlariPisaseo 3w t|r.cf,ql,a. dai Signori FarmHcis^i^^, 
depositi, annunciati, esìgendo sempre che la bottiglia coU*etichetta, e la capsula .•con 
impressovi /lL@aél«ga-F«5iBite'l*'<Sjo-Sl4*rglfi«'',ftÌi,''-' ; ^ ••, 

In l'^a^dova deposito generale'prèsso IMyenii^JyjdtftP, 
Pietro CittiefifO^o Piazzetta Pedrocchi. ; ^ ^ \ ' 

i l 

Ftìn«rra|lpresèhtata dai àiRhòf 
2433 1 1 1 -

li, ecc. in elegante 3catQJ|i contenetele 

di toeletta^ per cam
pagna, viaggi, rega • V . -

. ] L 

ì ."• 

' . 1 , • I 

!?:J,Ì:>1-:-

K 99,025.. T-7As^ig^o |̂j^(Franc,i|0.j^^^^ Revalenta pii Ba^-ry^y^i ha ri- ' 
panata, ajl'età di, 61, jinni di spaventosi, dolp^ri, durante .venV anni.v Soffrivo/d'o5>pré^s\9ni 
le più terribili e.di debolezza tal0;4a Aon poter far nessun movimento, Wé poter veàtir-
mi, nèjSvestire, con male .di Stomaco gìornp e notte, ediiinsonnie orripUi. Ogni altro,,ri-, 
medio coif#tì*!Afl;le'aWèèsbia rimase.,vano, la iReyalenia invece,mi guari còmpletamenìa,' 
— Borrelj'lnata Oarbonety, rue du B.alai, H . • - • ^̂  • ' ' ' M -

•••t 

Quattro vòlte;.più^nutritiva che la carne, economizza anche ì 
aUi:!,^r',medj., . . ^ , , ., _ ,, ... •: :r:..iM;.! '̂ •^..^--•••-. -- • •• ,vJ-^f'.: 

u\"-y^ I l I j 

50 volte il suo pr;e5G?,p ijn, 

^;;l pettine di corno di cervo^nero ; 1 pettinetta;i paio forbici inglèsi|lr^paz-
l l l k f ^ flacon -d'acquai di Colonia triplice estratto,,,avvero 1 flacon di aòeffraro-
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli finissimo'; ,1 sapone ̂ Windsor vero 
inglese; 1 saponétta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata; 1 
ilàcoh estratto di odorò per biancheria j 1 pacco pólvere^ fior di rìso, *1^ ilacon \ 
pomata. : ' ' '''"^' - •.••••• ' • ^ ^ ^ ^ - " • » ' ^ ••--^••- ' ^^ • w i 

f -- 1; < 
f 

I -
.1 .-

7 • 1 ,1 

Indirizzare le domande con voglia 
dei t® e C.'ViaSan Francesco da Paolaj 31 
7Ìohè' di questo Giornale. . 

raccorriandata flìretta a IT. Wait-
Torino, ovvero ali*Amministra-

k : 

J i 

"1 
^r[]^ » ' * - n j • i • , 1 

! • / ' . 

• 

L.I;boTic^ii::4,^;3iti2.ch 
la 'Rewal^BiiK £&1 C 

1 - ^ 

> l^-'l 

j . ' ; 

ar macia-. 
r * 

si smercia coti esito felicissimo da 23 anni». 
i^n«g($tìent6 ibbbrifugofjflotto^^il nom^̂  

piiiolehfybhrifughe^ vegetò •^animalif che-
i:^^p>nb^ sostituiì-gi ai sali • di Chinina, nelle • 
• febbri ' PMòcjiche e spepìalmente nelle 

forzane'& Quartane inveterate. "̂"' ̂ '̂-̂ ^̂  
/ • • • ' " • , - : > • • ' ; - ' ^ - - . ' l'UMì^f^^ :%ÌÌ&M U'b-miìl^J 

,.] NumerosL|ittestatì medici e,idi, ospitali 
iComprjDvano la verità deil' assert.o ;, ógni 
scatola è fornita della relativa istruzione, 

prezzo di hre ^mà,^^^;- ., , - , . 
2548, 

--...''ii^Si^asa'a 
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ESEGUISCE :/U 

! > ! -• •: 
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-' • Spacciànàosii-taluni per imitatori e perfeiaìonatòri^del Fai»Bi6Wi!^l^rÉiaiém, avver
tiamo che questo'non: pud da néssi^n altrosessere ; fabbricato, ^^1 perfezionato, perchè 

S4 d4Nl̂ f̂cfi&é®II-l S^ì^racft è: CoBap*p,^.é:^[ualun|jue.:altra bibita per 
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.in iuttiifìiSiati^M^ropei {^&h%, ta Vleaaa); 

^'^GwIrdS^^wS^'jB;^ ^ commercio^.gu^f^onoso^ 
lamente ad ifiaànàare U pubblico* .;; 1 , • : :: \ „ . • 

" Il XwMe Kc«iioaial©«» a ^^^mlu^ (Sistema Bianchi) porta imprflMO'jaUa wdela 
di p S S ? u ! ^ p p o « k Marca di febrìca. ^i^ita riU^^t^U ^ v ^ g » . U ^ 
la dièhiaraitlone à atampa rilasciata dftll\Uffic!nap9rtMìll««« îiazioneMunicipftlb 
la S S o n o dello Cadere dì Comrrierè%: VJÌéÌl, Milano . Padova nell» q<ial« dicluara-
«ìntìflafìnoooafermatii»fflddfttU.TaBtftggi^««^ '•. ' "' 
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A^mage^do S@ Ctó. uir importo^ 0Ì̂  apedi-w^friaca. d'ogai «pe«a, qiialaw® sia la quantità-
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^̂  Métti'àT^(rViMìW^'Suiravviso,;ai; Pubbli si guardi dalle contraffazioni, | ; Ì ^ 
vtertei^do ch^ ogni .bottiglia porta una etichetta colla firma dèi Fra^e^t Sranca L£pmp^^' 
e-chi^i incapsula timbrata a secco j le assicurata sul collo deUa bottiglia con altra pie-; 
tichetta portante la stessa firma.'— I/®4l©ls©étji. è ^®ééo l ^ g i t ì a 4®SSa i;<©^g©, 

m 

• ^ 

( - :•• i 

•- ' 

•:-A 

• . 

: 1 

I l — - • « • • • • n ~ ^ - '. f , . t ^ w flu" 

Aaente'ipeil ' Italia'e-Francia S. M S a B S c t o ^ . P i & a ' ^ H ì m ^ 236^ 
n . r!ì--^MW--'-- ' T - ì : \ . . • . . ^ 1111,1 i-,i-iT- -TI -ii-riTrTTi.r.rii-TrirfTtriinìnrr-rriBtinniMri 

! ^ 

H • H 

v : . • 

•.' :\ ' : J 

u " I 

- I 7. 

•• , L I I 

• •1 

i\ 

^^' ' • :' 

do-prendano qualche cucchiaiài'a di Feniei-^j^ancèi non si avrà riificonvenientQ ai am' 
ministrar loro sì frequente altri àntcllmiritìcì; ' ' 
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Scie IllMari, .- -. • m 

-11 collegio-convitto di Canneto 'suU'Pglio, ivi fond^^q dal sqttosciiXto nel 1860,4v^-_nel 

5.' Invece di cominciare ilpra.i)Z0j come molti fanno con. un bicchiere (ii vermouth, 
ai più!prófì'ciib' prènderó^W cilcchiàiò dì Fefnet^Bmnca in poco viijiocomutie, come 
irAMÌib«consifi;liò*'ve'duto praticare ò'on idèciso profitto:'•' , 
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rate aniicipate (15 . , ^ ..̂ ,. 
tutto per un anno scolastico, e il genitore non incontra 
minìstrazione conti inaspettati alla fine del medesimo. 

Per m 
alla Direzione 

Cav. Prof. .Ffi'ssgactfiscw A f c a r i . 

lione conti maspettaii ana une uei uitiuci^uuu. . . . 
ntìE '̂iori informazioni, per le inscrizioni e per avere il programma, rivolgersi o 
ziòne del Collegio, hi CasLU.naggiore, 0 in Canneto suirOglio al sottoscritto, ^ 

«5, 
è assai 
ho pérwamsconsigliò^'ve'duto praticare ò'on idèciso profitta 

«Dopo eia debbo una parola di encomia ai signori Branca, che seppero confazi^re 
un liquore cosi, ut-il^,, che non teme certamente la cóncorreniia di quanti a noi ne pro
vengono dallVestgr̂ ,̂ ^^^^^ j^ 

« I n fede di c W rilàscio il presento _•. ; -#*^-^ 
lìoréiiìf-o dbtt. aSfiftràisSI, Medico primario degli Ospeda^^ 

NAPOLI, genriaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale ^Municipale di San 
Raffaele, ove 'neir agosto 1868 erano raccolti*?» folla gli ,^|^ermi, abbiamo ne|]J,ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare l ì Fernet dei FrateHi Branca 
di Milano. ' -. ^ •-'•^ .;•-..̂ -̂  ;•„;;,• ;;. • '• : [ ;,• - • . .-.imm. 
, Nei convalescenti di Tifo affetti .da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab
biamo colla sua amministrazione ottei^uto sempre oUimi,risultati, essendo uno dei E4Ì-
gliori'tonici amari. ••• ' - '•: '' •' " .* ..,,,-.,., • .-• r..j^^g- , 
Utile,pure lo trovammo: come fahòrifugOy &\o abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. ' . , ^ i^i^: 
, / Dott. CARLO VITTOSELLI -r- Dott. GIUSEPPE FEUOETTI — Dott. Linai ALFIERI 

MABTÀNO TOFFARELLI, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori — VittorelU, Felicetti ed Alfieri 

(2l3é»l) ' Per il consigliò di sanità — Cav. MARCOTTA, segretario, 

Si dichiara éaseisi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li
quore denominato Fernet'-ffrancay e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco neUeiquali affezioni riesce »n buon tonico. —Per il DiretiorQ Medico Dott.'Wét»* 
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